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Il numero 42 di “Territori della Cultura” è interamente dedicato
ad un primo approfondimento delle risultanze di Ravello Lab

2020, che ancora una volta si sono rivelate di elevato spessore
e di concreta utilità.
Certo, il tema prescelto da Federculture e dal Centro Universi-
tario Europeo per i Beni Culturali ha giocato un ruolo determi-
nante: “L’Italia e l’Europa alla prova dell’emergenza. Un nuovo
paradigma per la Cultura” e si è avvalso – tanto in plenaria,
quanto nei 2 panel di venerdì 16 ottobre – dell’arricchimento
di relatori e di partecipanti in presenza e da remoto, tanto in
plenaria, quanto nei due panel di venerdì 16 ottobre. Questi i
temi di ciascuno: “La sostenibilità delle imprese culturali post-

Covid” coordinato dal Prof. Fabio Pol-
lice, Rettore dell’Universitá del Salento,
e “Progettazione, gestione e sosteni-
bilità nell’era digitale” che il Prof. Pier-
paolo Forte, Docente dell’Universitá
del Sannio ha diretto.
A inizio della sessione di apertura,
nel pomeriggio di giovedì 15, un focus
di altrettanta attualità: “Il contributo
di Ravello Lab alla Conferenza sul Fu-
turo dell’Europa”; successivamente
una tavola rotonda: “Patrimoni UNE-
SCO. La gestione dell’immateriale al

tempo del Covid, tra sostenibilità e ICT. La Rete delle grandi
macchine a spalla italiane.” e, a seguire, il conferimento del
Premio Nazionale “Patrimoni Viventi”: 
• per la sezione “Enti Pubblici”, 1° classificato il progetto “Le

Reali ferriere borboniche di Mongiana” promosso dal Parco
Naturale Regionale delle Serre (VV);

• per la sezione “Enti Privati”, 1° classificato il progetto “#cam-
minarquata” promosso dall'Associazione Culturale Arquata
Potest (AP);

• il riconoscimento speciale “Patrimonio Vivente” è andato
alla memoria di Francesca Mansi (Nocera Inferiore, 25
febbraio 1985 – Atrani, 9 settembre 2010) vittima dell’alluvione
di Atrani, nel decennale della tragica scomparsa.

A partire dal tema centrale, poi attraverso quelli oggetto dei
Laboratori, c’è materia per costruire le “Raccomandazioni di
Ravello Lab 2020”, alla cui stesura si sta già lavorando. Esse
potranno rappresentare spunti importanti per gli stakeholder

L’Italia e l’Europa 
alla prova dell’emergenza: 

un nuovo paradigma per la cultura

I premi Patrimoni Viventi 2020,
opera del Maestro Ceramista

Alessandro Mautone.
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pubblici e privati nella fase della “ripartenza”, puntando sul
potente strumento della Cultura come driver dello sviluppo.
In questo numero i protagonisti – Relatori, Interventori – su ri-
chiesta del Centro di Ravello e della direzione di questo suo
Organo di informazione trimestrale, ci offrono spunti di sintesi
dei loro singoli contributi, nell‘attesa di poter pubblicare – e
com’è ormai consuetudine contestualmente presentare in una
sede deputata – i testi delle Raccomandazioni appena sarà
perfezionato il paziente lavoro di elaborazione e di completa
definizione. 
Anche quest‘anno Ravello Lab, come già nelle ultime edizioni,
ha ottenuto il prestigioso riconoscimento della Medaglia del
Presidente della Repubblica, a testimonianza del valore che è
andata via via acquisendo grazie al suo robusto impianto, alla
novità che fin da subito la caratterizzò, alla qualità delle
riflessioni e delle elaborazioni che produce, ai patrocini di cui
gode, in primis del MiBACT e della Regione Campania. Anzi,
per questa XV edizione, la medaglia è stata addirittura
“dedicata” il che non avviene sempre e rafforza la considerazione
accordata dal Quirinale. 
Conclusivamente desidero esprimere la più viva soddisfazione
per la perfetta riuscita del XV Ravello Lab, interpretando
analogo sentimento del Presidente di Federculture Andrea
Cancellato, e naturalmente anche a nome dei rispettivi Staff e
Gruppi dirigenti, nonché del Comitato Ravello Lab.
Abbiamo fortemente voluto che questa edizione di Ravello
LAB avesse luogo, anche se attraverso modalità miste, in pre-
senza e da remoto, che tuttavia non hanno minimamente
scalfito la ricchezza dei contenuti.
Dunque non si è trattato di mantenere una ‘tradizione’, ma di
rinnovare quella responsabilità assunta quindici anni orsono
da Federculture e dal Centro Universitario Europeo per i Beni
Culturali di Ravello e interpretata dal Comitato Ravello LAB:
considerare la Cultura strumento indispensabile per lo sviluppo
dei territori e la crescita delle comunità. Oggi – in tempo di
emergenza Covid – più di ieri!

Alfonso Andria


